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Decreto n. 106 

di data 18.12.2024 
 

Oggetto: Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici”, art. 48, c. 2. Indirizzi per la verifica 
dell’accertamento dell’interesse transfrontaliero.  
 
 

Il Direttore del GECT Euregio Senza Confini r.l. – EVTZ Euregio Ohne Grenzen m.b.H. 

PREMESSO che il Regolamento (CE) n. 1082/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 
relativo a un Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale (GECT), così come modificato dal Regolamento (UE) n. 
1302/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, prevede la possibilità di istituire gruppi 
cooperativi dotati di personalità giuridica denominati “Gruppi Europei di Cooperazione Territoriale (GECT)”, quali 
strumenti in grado di contribuire alla cooperazione al di là delle frontiere nazionali, rendendo la cooperazione 
territoriale più strategica, ma anche più semplice e flessibile; 

VISTA la Legge 7 luglio 2009, n. 88 (Legge comunitaria 2008); 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri il 13 luglio 2012; 

VISTA l’iscrizione, in data 21 dicembre 2012, del GECT Euregio Senza Confini al Registro istituito con D.P.C.M. del 
6 ottobre 2009 e la sua successiva iscrizione all’Elenco dei GECT istituito presso il Comitato delle Regioni 
dell’Unione Europea; 

VISTI l’Atto costitutivo, la Convenzione e lo Statuto del GECT Euregio Senza Confini firmati dai Presidenti delle 
Regioni del Veneto, Friuli Venezia Giulia e Carinzia a Venezia il 27 novembre 2012; 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del GECT Euregio Senza Confini e, in particolare, l’art. 
18, comma 1, lett. b) il quale prevede che il Direttore del GECT Euregio Senza Confini è il soggetto preposto per le 
competenze inerenti l’attività gestionale del GECT; 

PREMESSO che in data 1 luglio 2023 è entrato in vigore il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei 
contratti pubblici”, di seguito indicato come “Codice”; 

PRESO ATTO dei principi generali del Codice, con particolare attenzione ai primi tre articoli e dell’art. 4 “Criterio 

interpretativo e applicativo” laddove è previsto che “Le disposizioni del codice si interpretano e si applicano in base ai 

principi di cui agli articoli 1, 2 e 3.”; 

PRESO ATTO dell’art. 48, c. 2 del Codice il quale dispone che: “Quando per uno dei contratti di cui al comma 1 

(Appalti di soglia inferiore a quelle europea) la stazione appaltante accerta l’esistenza di un interesse transfrontaliero 

certo, segue le procedure ordinarie di cui alle Parti seguenti del presente Libro”;  

CONSIDERATO che, anche in relazione alla natura del GECT Euregio Senza Confini, nonché alla posizione 
geografica frontaliera del territorio di competenza dell’ente stesso, eventuale sistematico ricorso alle procedure 
ordinarie per tutte le procedure di gara, comprese quelle di limitato importo economico, costituirebbe un aggravio 
di tempi e complessità tali da rendere inefficace il principio di risultato previsto dal Codice all’art. 1, c. 1 laddove si 
stabilisce che: “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato dell’affidamento del contratto e 

della sua esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei 

principi di legalità, trasparenza e concorrenza”; 

RITENUTO di stabilire che il GECT Euregio Senza Confini adotta i seguenti criteri di determinazione 
dell’accertamento dell’interesse transfrontaliero certo: 



 

1. Per l’affidamento dei contratti di servizi e forniture di importo fino a € 5.000,00, la sussistenza 
dell’interesse transfrontaliero verrà verificata e valutata caso per caso. Qualora venga accertato il 
mancato riconoscimento dell’interesse transfrontaliero, tale circostanza sarà adeguatamente motivata e 
riportata nella decisione a contrarre; 

2. Per l'affidamento dei contratti di servizi e forniture con un importo compreso tra € 5.001,00 e € 
140.000,00, si procederà alla verifica dell'interesse transfrontaliero mediante la pubblicazione di appositi 
avvisi pubblici di pre-informazione. Tali avvisi indicheranno l'intenzione dell'ente di procedere 
all'affidamento dei servizi e forniture e saranno finalizzati a garantire la massima visibilità per gli operatori 
economici di Stati membri diversi dall'Italia; 

3. Tali avvisi di pre-informazione, anche cumulativi di più procedure di affidamento, dovranno essere 

pubblicati sul sito istituzionale del GECT Euregio Senza Confini nella sezione “Bandi di gara e contratti” 

per un periodo di 10 giorni consecutivi; 

4. L’interesse transfrontaliero è da considerarsi accertato qualora uno o più operatori economici con sede 

in uno stato membro diverso dall’Italia e in possesso dei requisiti richiesti dall’avviso, inviino tramite PEC, 

nei termini e con le modalità indicate nei predetti avvisi, un’apposita manifestazione di interesse a 

partecipare alla procedura di affidamento; 

RITENUTO di disporre l’efficacia dei predetti indirizzi a far tempo dalla data di adozione del presente Decreto;  

 

Tutto ciò premesso e considerato, 

 

 

DECRETA 

 

1. di stabilire che il GECT Euregio Senza Confini adotta i seguenti criteri di determinazione dell’accertamento 

dell’interesse transfrontaliero certo: 

1. Per l’affidamento dei contratti di servizi e forniture di importo fino a € 5.000,00, la sussistenza 
dell’interesse transfrontaliero verrà verificata e valutata caso per caso. Qualora venga accertato 
il mancato riconoscimento dell’interesse transfrontaliero, tale circostanza sarà adeguatamente 
motivata e riportata nella decisione a contrarre; 

2. Per l'affidamento dei contratti di servizi e forniture con un importo compreso tra € 5.001,00 e € 
140.000,00, si procederà alla verifica dell'interesse transfrontaliero mediante la pubblicazione di 
appositi avvisi pubblici di pre-informazione. Tali avvisi indicheranno l'intenzione dell'ente di 
procedere all'affidamento dei servizi e forniture e saranno finalizzati a garantire la massima 
visibilità per gli operatori economici di Stati membri diversi dall'Italia; 

3. Tali avvisi di pre-informazione, anche cumulativi di più procedure di affidamento, dovranno 

essere pubblicati sul sito istituzionale del GECT Euregio Senza Confini nella sezione “Bandi di 

gara e contratti” per un periodo di 10 giorni consecutivi; 

4. L’interesse transfrontaliero è da considerarsi accertato qualora uno o più operatori economici 

con sede in uno stato membro diverso dall’Italia e in possesso dei requisiti richiesti dall’avviso, 

inviino tramite PEC, nei termini e con le modalità indicate nei predetti avvisi, un’apposita 

manifestazione di interesse a partecipare alla procedura di affidamento; 

2. di disporre l’efficacia dei predetti indirizzi a far tempo dalla data di adozione del presente Decreto;  

 



 

3. di disporre la pubblicazione dell’estratto dei dati richiesti dall’art. 1, comma 32, della legge 190/2012 e ss. 

mm. ii., e di quanto disposto dall’art. 37 del D. Lgs. 33/2013, nella sezione “Amministrazione trasparente” 

del sito web del GECT Euregio Senza Confini. 

 
Trieste,  
 

                                                                                                                                              La Direttrice del GECT “Euregio Senza Confini” 
                                                                                                                                            Dott.ssa Sandra Sodini 

(firmato digitalmente) 
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